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La strada opposta 
a quella di Versailles 

BERLINO, U 
Ci sono due sistemi di fronte a 

un uomo che si è macchitito di 
un crimine. Il primo è quello di 
chiuderlo in una cella, lontano 
dal mondo, e lasciarlo per sem
pre languire: se quest'uomo riu
scirà ad evadete, tmne e\,ise la 
Germania dopo la prima guerra 
mondiale, egli certamente sarà 
pervado di odio, compirà altri 
crimini, M macchimi di altro 
sangue. I.a seconda via è quella 
di punirlo, ma di educarlo nello 
stesso tempo, di fargli riconosce
re tutta la gravità degli atti che 
ha commesso, ma dandogli tut
tavia la possibilità di redimersi, 
di trovargli ancora un posto nel
la società dove possa lavorare in 
eguaglianza con gli altri uomini. 

Queste due vie esistono anche 
per i popoli che si macchiano di 
gravi colpe: la prima è stata 
Versailles, la .seconda è quella 
che ora l'URSS ha indicato a 
tutto il mondo. V.' questa una 
svolta? Certamente no. Quando 
Stalin, nel 1942, affermava che 
gli Hitler vanno e vengono, ma 
lo Stato ed il popolo tedesco re
stano. egli vedeva nel domani un 
popolo tedesco democratico ed 
amante della pace svolgere in 
Europa una grande funzione. 
Questo concetto veniva ancora 
precisato nel messaggio a Piceli 
e a Crotewohl. quando Stalin 
affermava che se i popoli sovie
tico e tedesco si dimostrano ri
soluti a lottare per la pace con 
la stessa tenacia con cui hanno 
lottato in guerra, la pace in Eu
ropa potrà c-st>re considerata 
come garantita. 

Lu nota che lunedì Gromiko 
ha consegnato agli ambasciatori 
occidentali può, per conseguenza, 
essere definita una pietra miliare 
in questa grande costruzione del
la politica estera staliniana, po
litica internazionalista, in quan
to essa non solo esprime gli in
teressi del popolo sovietico, ma 
gli interessi dei tedeschi e di 
tutti gli altri popoli. 

L'entusiasmo e la gioia con cui 
m Germania è stata accolta que
sta stretta di mano amica basta
no a dimostrare tutta la lungimi
ranza della diplomazia sovietica. 

Per la prima volta dalla fine 
della guerra, si può dire, i te
deschi hanno sentito di nuovo 
l'orgoglio nazionale. Per la pri
ma volta da secoli, essi hanno 
sentito l'orgoglio di avere degli 
amici sicuri, di essere apprezzati 
nel mondo e di poter svolgere, in 
collaborazione ed amicizia con 
tutti gli altri popoli, una funzio
ne importante. 

La cronaca serve ad indicarlo. 
f i hanno riferito che a Norim
berga e ad Amburgo alcune mi
gliaia di persone hanno letteral
mente strappato i giornali dalle 
mani degli strilloni, hanno ostrui
to il traffico con riunioni im
provvisate. Ci hanno raccontato 
quanto è successo nella Berlino 
occidentale, dove i negozi hanno 
ìenduto molto di più che non 
nei giorni precedenti. Non sem
bri strano questo entusiasmo: 
se l'Italia fosse oggi divisa dalla 
linea gotica e all'improvviso si 
presentasse concretamente la pos
sibilità per il figlio di raggjun-
IMTC la madre, certo si assiste
rebbe alle medesime scene. 

E l'entusiasmo è perfettamente 
eiustificato. perchè davvero la 
nota sovietica ha un'importanza 
storica. Che cosa e«sa promette 
alla Germania? Innanzi tutto la 
riunificazione e l'indipendenza. 
poi la saldatura del corpo na
zionale ed una forte posizione 
internazionale, infine un esercito 
per difendere la propria sovra
nità. Che co*a dovrà fare la 
Germania? Adottare nna politica 
di pace. limitare le proprie forze 
armate alle necessità della dife
sa e non partecipare a schiera
menti diretti contro nna qualsia
si delle potenze che sono state 
in guerra contro di e*sa. dalla 
I R S S all'Italia, dalla Francia al 
Belgio 

L'uomo della strada nella Ger
mania occidentale ha fatto pre
sto il confronto fra questa poli
tica e quella sin qni seguita da
d i occidentali: da una parte 
«•ovranità nazionale, dall'altra 
arruolamento di mercenari per 
un esercito eterogeneo, il cui fi
ne ultimo è una nuo%a guerra 
«ontro ÌITRSS. Tn un primo mo
mento anche la stampa occiden
tale è rimasta sbigottita, ed an
che i circoli più violentemente 
antreovietkri hanno dovuto limi
tarsi a riportare fedelmente il 
testo della nota. Non che oggi 
essi osino porsi apertamente con
tro l'ondata di opinione pubblica 
favorevole al sresto amico del
l'URSS. ma già compaiono le 
prime insinna7Ìoni. specie sulla 
-rampa della Berlino occidentale. 
specializzata in un'azione pro
vocatoria. 

Che cosa affermano qnestì 
riomaK? Una cosa in particola
re: occorrono le prove che il ge
sto sovietico sia sincero. Dite ai 
tre occidentali — risponde il 
popolo minuto — che si siedano 
attorno ad nn tavolo con i dele
gati sovietici e potranno allora 
costatare qnesta sincerità. 

Che ossa iaraaao i cosMaèsti 
— chiedevo altri — in «vesta 

Germania? Facilmente risponde 
loro la stampa democratica che 
i comunisti avranno gli stessi di
ritti dei democristiani nel cam
po politico, nel libero giuoco del
la detnocin/.ia. La Germania sa
rà uno Stato democratico e 
spetterà ai tedeschi decidere li
beramente quali saranno i parti
ti che dovranno avere la respon
sabilità del governo. 

La stampa della Germania oc
cidentale. meno faziosa di quella 
della Berlino occidentale, esami
na oggi tutti questi punti e giun
ge quasi unanimemente dall'or
gano degli industriali, Frank
furter Allgemeine, alla democri
stiana lìheinische Posi, ad una 
sola conclusione: occorre tratta
re. Lo «tesso dichiara, sulla demo
cristiana Nette Zeit, il vice pre
sidente del Consiglio della Re
pubblica democratica tedesca. 
Otto \ i i s cke . in un articolo dal 
titolo: t La via è libera >. La 
stessa cosa ha dichiarato in una 
intervista l'ambasciatore polacco 
a Berlino, la stessa richiesta for
mulano le migliaia di messaggi 
e telegrammi che dalle fabbriche 

dai villaggi piovono ogni ora 
sui tavoli della Cancelleria di 
Bonn, telegiamini di comunisti 
e di socialdemocratici, di liberali 
e di democristiani. 

Circa le icazioni ufficiali di 
Bonn, va rilevato che mentre 
Adenaiier In dato alla stampa 
una nota ufficiosa di tono nega
tivo, in cui fra l'altro si riaffer
mano le mire sui territori che 
l'accordo di Potsdam ha dato al
la Polonia, il partito liberale, che 
siede al governo, e numerosi 
esponenti socialdemocratici si 
sono invece pronunciati in favo
re della rianertura di trattative 
intemazionali. In seno al Bun
destag si sarebbe così creata una 
maggioranza favorevole alla di
scussione. a dispetto della posi
zione del Cancelliere, il quale ha 
approfittato anche dì questa oc
casione per dimostrare l'abisso 
che separa la sua politica dagli 
interessi nazionali. 

Molti elementi democristiani. 
specie quelli delle organizzazioni 
provinciali che sono costretti a 
registrare più fedelmente la vo
lontà popolare, non condividono 
però qnesta posizione governati
va, e chiedono di lasciare invece 
la porta aperta. Fatto è che in 
Germania, all'infuori di coloro 
che sono legati per la vita e per 
la morte all'imperialismo ameri
cano, si sente che questo è uno 
degli istanti in cui la bilancia 
può pendere irrimediabilmente 
da una parte o dall'altra. 

L'URSS ha messo tutto il suo 
peso sul piatto della pace. Se a 
questo peso, rileva questa sera la 
stampa berlinese democratica, si 
unirà la forza di tutti gli altri 
popoli europei, il Continente po
trà segnare come una data sto
rica quel 10 marzo 19^2 in cui 
Gromiko ha consegnato ai tre 
Occidentali la nota sul problema 
tedesco. . 

SERGIO SEGRE 

L'INTERVENTO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 

comunisti faranno delle elezioni nna battaglia 
per risolvere le questioni urtali del Mezzogiorno e del Paese 

Il segretario del P.C.I. propone a tutti i democratici un accordo per dare la priorità alle spese necessarie alla rinascita 
Nel corso della recente ses

sione del Comitato centrale 
del P.C.I., chiusa dalle con
clusioni del compagno Scoc-
cimurro, il compagno To
gliatti ha pronunciato un di
scorso di cui diamo il testo. 

L'anno scorso ii Presidente del 
Consiglio aveva aperto la campa
gna elettorale amministrativa con 
una affermazione di tipo fasci
sta, qualificando cioè « antina
zionali » e quindi da spazzarsi 

dalle amministrazioni locali c o 
loro che facevano e continuano 
a fare opposizione alla sua poli
tica. Oggi, il Presidente del Con
siglio ha formulato il proprio 
pensiero in vista della prossima 
campagna elettorale affermando 
prima di tutto che egli ne è in 
fastidito. Questa affermazione 
non ci ha sorpresi e non ci deve 
sorprendere. Essa dimostra pri
ma di tutto quanto v i sia di fal
so nella posizione che assumono 
e il partito clericale e i suoi al
leati, quando dicono che essi sa 
rebbero il fronte della democra
zia. Il democratico non è mai 
infastidito dalle elezioni che si 
debbono fare secondo la legge. 
Ma il partito clericale e i suoi 
alleati sono in realtà stati co 
stretti a fare queste elezioni am
ministrative da una pressione 
energica, continua, delle masse 
del popolo e dei partiti che più 
direttamente sono ad esse colle
gati. Sino all'ultimo momento 
hanno detto che avrebbero po 
tuto benissimo farne a meno, an
che se il fare a meno di con

vocare i prossimi comizi e letto
rali amministrativi sarebbe sta
to, come tutti sanno, una aperta 
violazione dei principi! fissati e 
nella Costituzione e nelle leggi 
generali dello Stato. Sono stati 
costretti a fare le elezioni, dun
que; per questo sono infastiditi. 

Nò serve dire che il fastidio 
deriverebbe dal fatto che la i m 
postazione della prossima lotta 
elettorale sarebbe (e natural
mente per colpa nostra!), non 
amministrativa ma politica. A 
questo proposito vorrei prima di 
tutto osservare che, quando ci si 
trova di fronte a un partito d o 
minante e a un governo che per 
due anni hanno rifiutato di a d 
divenire a quella consultazione 
per il rinnovo delle amministra
zioni comunali e per la elezione 
delle amministrazioni provinciali 
che doveva aver luogo due anni 
fa, quando cioè ci si trova di 
fronte a una posizione del g o 
verno che viola l e leggi dello 
Stato, è inevitabile che immedia
tamente si introducano nella lo t 
ta elettorale, anche se ammini
strativa, elementi politici. 

D'altra parte, la preparazione 
della prossima campagna eletto
rale da parte del partito c leri
cale di maggioranza dura da a l 
cuni mesi; durano da settimane 
i dibattiti e i contrasti tra q u e 
sto partito, i suoi attuali co l la
boratori al governo e altri par
titi che nel recente passato s o 
no stati al governo insieme con 
esso. Orbene, in tutta questa pre 
parazione della prossima campa
gna elettorale, sono state forse 
poste al Paese delle questioni 
amministrative? No, non sono 
state poste. Pur avendo con at 
tenzione seguito i documenti di 
questa preparazione non mi s o 
no accorto che siano state poste 
questioni simili e cioè che quei 
partiti i quali sono stati e sono 
sollecitati di aderire a un blocco 
elettorale col partito clericale di 
maggioranza, siano stati invitati 
ad affrontare determinati aspetti 
del modo di dirigere la vita a m 
ministrativa, per esempio nell 'I
talia meridionale, che è un gran
dissimo problema. 

La questione che è stata posta 
e viene continuamente posta, è 
un'altra, ed è una questione p u 
ramente politica. Il partito di 
maggioranza invita alla collabo
razione quei partiti che nel r e 
cente passato gli hanno dato il 
loro appoggio, allo scopo di i m 
pedire che dalle elezioni ammi
nistrative possa uscire un voto 
il quale manifesti in modo trop
po aperto la richiesta, da parte 
delle masse della cittadinanza, di 
una politica diversa da quella 
che viene fatta oggi nel campo 
economico, nel campo dei rap
porti interni e in tutti quei cam
pi che hanno una immediata i n 

fluenza e ripercussione sopra la 
vita e il funzionamento delle am
ministrazioni locali. La sola que
stione, insomma, che il partito 
clericale dominante ha posto e 
pone negli inviti che rivolge e 
nei contatti che ha con altre for
mazioni politiche, è quella che 
gli diano aiuto per restare tran
quillamente al potere. Dall'altra 
parte vi siamo noi, vi è l'oppo
sizione, che vien qualificata di 
antidemocratica, alla quale b i 
sogna ad ogni costo sbarrare la 
strada. 

Naturalmente, qui si tratta già 
di quella particolare posizione e 
di quella terminologia falsificata, 
all' impiego della quale risale, 
come a una delle cause fonda
mentali, il fatto che il tono della 
vita pubblica nel nostro Paese 
sta diventando sempre più basso. 
Oggi si dicono o vengono detti 
democratici coloro che violano 
ad ogni passo la Costituzione de
mocratica che il Paese si è data, 

mentre vengono detti antidemo
cratici coloro che chiedono che 
la Costituzione e le leggi v e n 
gano rispettate, e rispettate an
che nei termini che esse stabili
scono tassativamente per le con
sultazioni elettorali. Se chiedete 
il rispetto della Costituzione e 
delle leggi, è un segno certo che 
siete favorevoli a un regime to
talitario! 

E' evidente quindi che se vi 
è ' una tendenza, alla vigilia di 
queste elezioni amministrative, 
all'affiorare di questioni politi
che di fondo, questa tendenza è 
prima di tutto venuta alla luce 
per il modo come lo stesso par
tito di maggioranza ha imposta
to la propria preparazione pol i
tica della competizione eletto
rale. 

Da parte nostra, noi non ab
biamo l'intenzione di partire dai 
problemi politici di fondo. V o 
gliamo partire dalle questioni 
che riguardano in modo diretto 

il rinnovo delle amministrazioni 
locali nelle regioni dove si v o 
terà. E' evidente che anche par
tendo da questo punto, saremo 
portati ad affrontare problemi 
più vasti; il punto fondamentale 
però rimane questo. Nella e l e 
zione dogli organi dirigenti delle 
amministrazioni dei Comuni e 
delle province noi vediamo in 
fatti uno degli episodi più note
voli della lotta per la democra
zia nel nostro Paese; uno dei 
momenti più notevoli dell'azione 
che deve essere svolta per ren
dere il nostro Paese più demo
cratico di quanto non sia tutto
ra, per aprire alle masse della 
popolazione lavoratrice la strada 
che le deve portare a governarsi 
da sé, nel loro proprio interesse, 
così come deve avvenire in un 
regime di democrazia. 

Si tratta di formare organi di 
autogoverno locale e si tratta 
oggi, in modo particolare, di for
marli nell'Italia meridionale, ne l 

la Sicilia, nella Sardegna, e cioè 
in quelle regioni dove i poteri 
locali sono sempre stati e sono 
tuttora, in misura prevalente, 
strumenti di dominio contrari 
agli interessi della maggioranza 
della popolazione, strumenti ado
perati nell'interesse di piccole 
cricche legate al ceto possidente 
più ricco, alla grande proprietà 
della terrà, alla ricchezza, allo 
sfruttamento egoistico dì questa 
ricchezza e allo sfruttamento 
spesso inumano della popolazio
ne lavoratrice. Di qui deriva la 
importanza della prossima cam
pagna elettorale amministrativa. 
Vorrei dire che, per certi aspetti, 
questa campagna è anche più 
importante della prima grande 
lotta elettorale che si svolse nel 
Mezzogiorno il 2 giugno, perchè 
purtroppo sappiamo che nel Mez 
zogiorno vivono masse di popo
lazione che sono ancora arretrate 

(Continua In 3. pagina I. colonna) 

Profonde ripercussioni a Londra e Parigi 
delle proposte sovietiche per la Germania 

Un discorso del compagno Duclos — Significativi commenti del e Times» e del «Man
chester Guardian > — Febbrile attività diplomatica tra le capitali dei paesi atlantici 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

• PARIGI, 12. - — -11 compagno 
Jacques DUCIOE, segretario del 
Partito comunista francese, par
lando questa sera davanti ai suoi 
elettori nel sobborgo parigino di 
Romainville, ha commentato la 
recente proposta sovietica per la 
conclusione di un trattato di pace 
con una Germania unita. 

Dopo aver evocato l'inquietudi
ne provocata in Francia dalla con-' 
ferenza di Lisbona, e i pericoli 
che il riarmo della Germania oc
cidentale presenta per la pace del 
mondo e per la sicurezza della 
Francia, Duclos ha sottolineato, 
che le proposte dell'URSS per
mettono, invece, come dice la no
ta del governo di Mosca, di eli
minare la possibilità di una rina
scita del militarismo tedesco e 
dell'aggressione tedesca. 

Si trovano infatti nelle propo
ste sovietiche solide garanzie con
tro il risorgere dell'imperiali ano 
tedesco. Esse privano la Germa
nia di ogni passibilità e di ogni 
obiettivo di rivincita, impedendole 
di far parte di qualsiasi coalizio
ne militare e suggerendo di deli-

IERI 250.000 LAVORATORI SONO SCESI IN LOTTA PER I SALARI 

Piena riuscita del grande sciopero 
dei metallurgici nel triangolo industriale 

Altissime percentuali a Milano, Torino e Genova - VentiquaUr'ore di sciopero alla FIAT 

Una grande prova della loro-
compattezza e della decisione di 
conquistare un miglior tenore di 
vita hanno dato ieri 250.000 m e 
tallurgici del triangolo industria
le, effettuando uno sciopero di 
tre ore, nel quadro della batta
glia nazionale promossa dalla 
CGIL per l'aumento dei salari. 

In tutti gli stabilimenti delle 
province tìi Milano, Torino e 
Genova, alle ore 9, i lavorato
ri hanno abbandonato ordinata
mente il posto di lavoro river
sandosi nei rispettivi luoghi di 
raduno per partecipare ai comizi 
indetti dalle Camere del Lavoro 
e dalle FIOM provinciali. Par
ticolarmente imponente è stata 
la manifestazione di lotta a To
rino. deve le sezioni della FIAT 
sono state disertate dai lavora
tori per la durata di 24 ore. Qui 
era stato deciso di imprimere 
un'accentuazione maggiore alla 
giornata di lotta perchè più s e 
vero ed energico fosse l 'ammo
nimento per il monopolio auto
mobilistico sceso in guerra c o n 
tro i propri dipendenti, minac
ciati e colpiti da numerose rap-
pre?aqlie. 

Le ammissioni delle agenzie 
Significativo è ;I comporta

mento delle agenzie di stampa 
governative, che, dopo avere pre
conizzato fl fallimento degli sc io
peri per il fatto che ad essi non 
aderivano la CISL e 11TIL. sono 
state costrette in seguito ad a m 
mettere che la manifestazione di 
lotta aveva avuto ovunque piena 

I compagni deputati SOM te
nuti ad essere prestati fin dal-
limisi* alla ««dato della 
n s l i M l t » 

esecuzione, fornendo percentuali, 
in nessun caso inferiori al 50 per 
cento, e astenendosi dal preci
sare l'entità della partecipazio
ne agii scioperi, là dove la m a 
nifestazione è apparsa più mas 
siccia. 

In realtà gli scioperi sono riu
sciti ovunque pienamente, con 
partecipazioni, che variano, in 
media. dall"80 al 100 per cento. 

La lotta alla FÌAT 
A TORINO, mentre in tutti 

gii stabilimenti il lavoro ven i 
va interrotto per la durata di 
tre ore, le sezioni della FIAT r i 
manevano paralizzate per la d u 
rata di 24 ore con percentuali 
di astensioni che vanno dall'85 
(MATERFERRO, SPA, LINGOT
TO, GRANDI MOTORI) al 95 
(FERRIERE). Decine di migliaia 
di lavoratori si sono riversati 
alla Camera del Lavoro pren
dendo parte al comizio. 

Inutilmente ìa polizia si è 
schierata in forze dinanzi alle 
diverse sezioni della FIAT: l'eso
do delle maestranze si è svolto 
con grande ordine. 

A GENOVA la manifestazione 
ha avuto un accento particolar
mente drammatico per via della 
minaccia di licenziamento che in 
combe su 1400 dipendenti della 
Ansaldo. Gli scioperi nel geno
vese hanno registrato percen
tuali che variano dal 95 al 97*1: 

Menzione a parie inerita la 
giornata di lotta nelle fabbriche 
metalmeccaniche della provincia 
di MILANO e a SESTO SAN 
GIOVANNI; in questa provincia 
lo sciopero ha investito anche il 
settore chimico di tutto il Mi
lanese. 

In quasi tutti i centri indu
striali della provincia di Milano 

e in particolare a Sesto San Gio
vanni, i lavoratori, lasciando le 
fabbriche, hanno proceduto per 
le vie, in corteo, recandosi pres
so i luoghi di raduno. In alcuni 
casi, come per i metallurgici del
la Tallero, si è dovuto lamen
tare l'intervento della polizia 
che ha tentato di disperdere i 
cortei, procedendo al fermo di 
alcuni lavoratori, immediatamen
te rilasciati in seguito alle pro
teste dei loro compagni. Nono
stante la presenza della polizia, 
la manifestazione si è svolta in 
tatti i centri con assoluto ordine. 

Sollecita e insidiosa è stata 
l'iniziativa padronale per spez
zare gli scioperi, specie nei 
grandi complessi, come alla 
FALCK, dove i guardiani di fi
ducia della direzione hanno ten
tato di intimidare i lavoratori e 
i membri della Commissione I n 
terna, aggiungendo all' intimida
zione vari tentativi di corruzio
ne, consistenti nella promessa di 
ricchi premi per chi non avesse 
partecipato allo sciopero. Sia a l 
la FALCK che alla Trafilerie di 
Sesto i « premi » promessi ai di 
sertori dello sciopero sono stati 
di 5 e di 10 mila lire. Ma a 
nulla è valsa l'iniziativa disgre
gatrice del padronato; il crumi
raggio si è ridotto a quote ta l 
mente irrisorie (alle Trafilerie Io 
sciopero è riuscito all' 85 per 
cento) da costringere un gior
nale milanese del pomeriggio, 
di stretta osservanza padro
nale, a scrivere ieri che la 
percentuale degli scioperanti « è 
abbastanza alta nei maggiori 
complessi aziendali ». mentre lo 
stesso giornale si è astenuto dal 
precisare, nel dettaglio, la entità 
delle partecipazioni, che sono 
stai* •lavatisaisai — come già wtl 

mitare le sue frontiere in base 
alle decisioni di Potsdam. 

Quanto el le- clausole militari e 
olla possibilità di lasciare, ad una 
Germania unita e democratica, le 
forze difensive che sono l'attribu
to fondamentale della sovranità 
nazionale e che devono garantire 
il rispetto della sua assoluta neu
tralità, • la Francia, partecipando 
alla elaborazione del trattato di 
pace con la Germania potrebbe fai 
valere il suo punto di vista e con
tribuire a far mantenere l'eserci
to tedesco costituito in esecuzio
ne delle clausole del trattato en
tro un quadro esclusivamente di
fensivo >. 

Cho accadrebbe 6« il trattato di 
pace proposto dall'URSS fosse 
concluso? Noi vedremmo sparire 
— ha detto Duclos — l'incubo di 
una nuova Wehrmacht, su cui gli 
americani contano per appiccar 
fuoco all'Europa. E la Germania, 
con la proibizione di partecipare 
a qualsiasi coalizione, non soltan
to non potrebbe più porre in pe
ricolo la pace, ma renderebbe 
praticamente impossibile, per que
sti stessi motivi, la guerra in Eu
ropa e permeterebbe di stabilire 
rapporti pacifici, durevoli • fidu
ciosi, tra la Francia e la Germa
nia. Queste prospettive di pace 
aperta, di fronte ad ogni francese 
democratico e patriottico, dalla 
nota sovietica spiegano l'ampiezza 
delle correnti favorevoli che han
no salutato, nell'opinion© pubblica 
francese l'iniziativa dell'URSS. 

Per evitare una troppo severa 
condanna popolare, i tre governi 
atlantici sono costretti oggi a ma
novrare, per non dare l'impres
sione di opporre alla costruttiva 
proposta dell'URSS un rifiuto pu
ro e semplice. • Non si può re
spingere questa nota », ha dichia
rato un portavoce francese, dopo 
aver annunciato che consultazioni 
avranno luogo tra Washington, 
Londra, Parigi e Bonn, per la ela
borazione di una risposta che con
sisterebbe in una « richiesta di 
spiegazioni su diversi passaggi del 
documento sovietico ». 

Analoghe appaiono essere le rea
zioni inglesi. Sia il Times che il 
Manchester Guardian dedicano 
alla nota sovietica un editoriale 
e le conclusioni dei due giornali 
sono pressoché identiche nel rico
noscere che meno che mai questa 
volta l e tre potenze possono im
punemente respingere la proposta 
di Mosca e che, d'altra parte, la 
maggiore acutezza raggiunta dai 
loro contrasti renderà loro più che 
mai difficile concordare una l i
nea comune per le trattative con 
l'URSS. 

Tale è i l significato implicito 
nel giudizio dell'editorialista del 
Time* quando scrive che «questa 
proposta è di gran lunga la più 
abile ed efficace che il governo 
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è detto — anche nelle fabbriche 
milanesi minori. 

In totale, nella provincia di 
Milano, lo sciopero è riuscito con 
una partecipazione che varia dal-
180 al 100*/.. 

30 ifaNani espibi daHIngliilfeiTa 
per aver scioperate per il salario 

SHEFFIELD, 12. — La divisio
ne nord-orientale dell'Ente per il 
carbone britannico ha re.» noto 
oggi che è stato disposto il rim
patrio di trenta lavoratori italia
ni i quali, da una settimana, si 
erano posti in isciopero per otte
nere un miglioramento salariale e 
nello stesso tempo una diminu
zione delle trattenute destinata a 
pagare le spese di alloggio. 

I trenta italiani lavoravano 
presso un impianto di Waleswood, 
nei pressi di Sheffield. Essi sono 
stati informati che è stata dispo
sta per domani la loro partenza 
per l'Italia. 

FHm d i « « o s t i « forn i 
La sinistra democristiana: L'avam

posto degli nomini perduti. 
Il PR1 istituisce orupp* <ù cucit

iti repubblicani: Bellezze in bici
cletta. 

/I Ministro Umberto Tapini: Um
berto D.C. 

Rinasce la fiotta pontificia; Le 
rane del mare. 

OH stipendi dei IfMstrt: Le mi
niere di Re Salomone. 

L* elezioni aiwattetstrattce: I mi
si 

n Ministro Vanoni: Accidenti alla 

Trvman conta di essere rieletto 
Pre*i<i*nt«.* TI ritArnn rti Je«* fl ban
dito. 

H fosso del starno 
«Quasi diremmo che l'opera co

struttiva dell'ambasciatore Duna è 
il prodotto dell'inclinazione per la 
architettura ed il suo amore per 
le {adagiai conseguenza della vita 
di bordo», «tato Zinaarem, dal 

sovietico abbia mai fatto sull'ar
gomento dell'unità tedesca», a che 
• la nota'sovietica-è-in molte-ma
niere imbarazzante »; che « essa è 
tale da accrescere le divisioni po
litiche in Francia ed in Germa
nia, le quali già mettono in pe
ricolo il piano Pleven », ma che 
« nonostante questo > — o proprio 
per questo .diremmo noi — «le 
potenze occidentali difficilmente 
possono permettersi di liquidarlo 
alla leggera •>. 

Quanto all'editoriale del Man
chester Guardian vi si legge che 

le proposte russe .sono realisti
che nella loro valutazione delle 
possibilità presenti e sottilmente 
redatte, in modo da avere larga 
eco nell'opinione della Germania 
occidentale • e che esce « merita
no genuina • seria considera
zione ». 

Il senso di urgenza che ai tre 
governi occidentali — e a Lon
dra ed a Parigi molto più che a 
Washington — deriva dalla con
sapevolezza di quanto sia debole 
la loro posizione, si riflette nel 
fatto che, a differenza di prece
denti occasioni, le consultazioni 
tra il Foreign Office, il Quai d'Or-

say ed il Dipartimento di Stato, , 
sono state avviate con grande sol- , 
leeiiudine. -Un - portavoce- -inglese 
ha detto stamane che scambi di 
vedute sono già stati iniziati nelle 
tre capitali. 

G. B. 

« Scambi di vedute » 
annunciati dagli S. U. 
WASHINGTON. 12. — Le reazioni 

alla nota sovietica registrate nelle 
tre principali capitali e occidentali ». 
Parigi, Bonn. Londra, hanno indot
to i governanti americani ad una 
estrema cautela. Lungi - dal respin
gere immediatamente, senza giusti
ficazioni. le proposto dell'URSS., 
come &a sempre tatto nel passato, 
il Dipartimento di Stato americano 
ha fatto sapere in un comunicato 
che la nota sovietica c e oggetto di 
analisi » e che e fino a quando non 
siano stati effettuati scambi di ve
dute con i rappresentanti della Fran
cia, della Gran Bretagna e del gover
no della Germania federale (occiden
tale) non ai potranno avere com
menti definitivi né risposta alla no
ta del Governo sovietico ». 

La contessa Bellentatti 
condannala a 10 anni 

Tre anni condonati - Altri tre anni in ma
nicomio dopo la pena - Le ultime arringhe 

DAL MOSTRO DIVIATO SPECIALE 

COMO, 12. — Freddo, estatico, 
quasi assente come lo è stato per 
tutta la durata del processo, alle 
19,45 il Presidente Obrekar, ricom
parso in aula dopo «n'ora e mez
zo esatta di permanenza in Came
ra di Consiglio, inforcando gli oc-
chiali ha letto la sentenza a cari' 
co di Pia Caroselli in Bellentani, 
riconosciuta colpecole dell'uccisio
ne di Carlo Sacchi. Con la dimi
nuzione del vizio parziale di men
te e con le attenuanti di aver agi
to in stato di ira e con la provo
cazione, la contessa viene condan
nati a dieci anni di reclusione di 
cui tre condonati, e alla detenzio
ne in casa di cura per un periodo 
non inferiore ai tre anni, al pa
gamento delle spese processuali, al 
pagamento di S00.000 tire per la 
costituzione di parte civile e al pa-
pamento di lire cento a titolo di 
riparazione dei danni subiti dalle 
figlie della vittima rappresentati 
dalla madre, signora Willinger. 

II pubblico mondano che pi que
sti giorni ha invaso Vernicialo, si 
è ammassato nella pabbta, si è ac
calcato e accavallato atte nostre 
ypalie, dimenticando le più ele
mentari norme di buona educazio
ne, per seguire ogni battuta delia 
causa con frenetica morbosa cu
riosità, esce lentamente dal Palai 
zo dt Giustizia pieno di malumore. 
Anche una pena tanto mite e parsa 
eccessira e ingiusta a questa pente. 

La mattina fl secondo difensore 
dell'imputata l'art?. Lmzzani ave
va pronunciato una arringa piena 
di enfasi retorica, prsomaiwdu la 
confessa come una eroma wagne
riana, uscita dalle fiamme con un 
adulterio e un delitto sulle spalle. 
ma circonfusa di immacolata pu
rezza, e ricacciando nel più fondo 
dell'inferno la ritttma, mestatore 
dì tutti i visi, Memore et tutte le 

Secondo l'interpretazione del di' 
tensore U dramma di Villa d'Està 
é «per ti 30 per cento attribuitilo 
alla contessa, per il 70 per cento 
al fato». Escludendo U fato — cha 
per ovvie ragioni non può essere 
perseguito a termine di legge — 

restava il 30 per cento della re-
rponrabilìta attribuita alla BeMm-
tant. E per scagionarla da questa 
colpa a difensore non tnoocu la 
sifilide dei Caroselli che ha portato 
la contessa al manicenuo di Aver-
ss dorè la Ciancrulli — la sapo-
nificatrice di Reggio — balla al 
ritmo delta marcia reale, tuonata 

GUIDO NOZZOU 
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